
·-

GUY SHAKED 

IL DIPINTO LA B!BL!OTECA MUSICALE DI GIUSEPPE 
MARIA CRESPI, COME FONTE D'INFORMAZIONE SULLA 

STORIA DELLA MUSICA DI PADRE MARTINI 

Le opere storiche di Giovanni Battista 
Martini, Charles Burney, John Ha\vkins, 
Johann Nikolaus Forkel e Martin Gerbert, 
della seconda metà del18°secolo, simboleg­
giano l'inizio della storiografia musicale mo­
derna. In questi lavori prende per la prima 
volta espressione l'idea di rappresentare, in 
forma sistematica, g lobale e critica, la musi­
ca e i mutamenti che in e·ssa si verificano nel 
tempo. 

Un esempio rilevante è la Storia della 
Afusica di Giovanni Battista Martini. Data la . . 
puntigliosità dell'autore e il suo tentativo di 
sviscerarè l'argo'mento in profondità e nei 
d e ttagl i, non fa m cravig1i Zl che egli sia riu­
scito a terminare solo tre grandi \·olumi 
sullél mu sica élntica. Nonostzmte ciò, l<1 Sto­
ni? (il cui primo volume è stato pubblicato 
ncl17.57) h <1 ZJvuto grélnde influcnz Zl sui b­
\·o ri di Burney e di Forkel. 2 

Nel suo lavoro storico Martini potè ser- . 
virsi d ella félmosa biblioteca musicale, dél 
lui raccolta durante la propri él vita nel con­
\·en to di Séln Francesco a Bologna in quéllità 
di Mélestro di Cappella (dal 1725 fino alla 
sua morte nel 1784). Qu esta bibliotecél com­
prende\·a, secondo la \·alutazione di Burney, 
18.000 \·olumi circa3, e costituisce, com'è 
noto, la base di partenza d el Liceo 0/lu sicél le 
di Bolognél, oggi il Ci\·ico 0/luseo Bibliografico 
Mu sicale-l. ln questa biblioteca si tro\·a il 
dipinto di Giuseppe Ì\laria Crespi" di cui si 
tratta nel presen te articolo. 

Crespi (1665-1747) \·iene considerato il 
primo pittore di p c,r tata internazionale ..:he 
si sia occup r.1 to, non solo per caso, di pittura 
di "genere", in cui tro\·ano espressione, tra 
l'altro, te mi di ogni giorno. Dopo un perio-

dci di studi come apprendista presso il pit­
tore Domenico ?v·! aria Canuti e Carlo Cignani, 
nel1685 Crespi iniziò la sua carriera profes­
sionale di pittore. Durante gli anni della sua 
attività è stato oggetto di grande stima, e 
aprì pure uno Studio di pittura . È noto che 
alcuni tra i più importanti collezionisti della 
sua epoca, e tra essi il gran Principe Ferdi­
nand-o de' Medici (il quale fu anche il suo 
patrono tra il 1708 e il 1713), il Cardianale 
Ottoboni di Roma e il Principe Eugenio di 
Savoia, acquis tarono suoi dipinti 6

• 

Nonqstante non ci sia tracc ia di suoi 
continuatori importanti a Bologna, ave egli 
visse c operò, gli studiosi di arte sostengono 
che due noti pittori veneziani, appé1rtenenti 
alla generaz ion e seguente - GiambZJttistZl 
Piazzetta e Pietro Longhi, che soggiornaro­
no a. I3ologtìcì 7 

- siano stati influ enza ti dal 
suo la\·oro. A qu::mto sembra, i dipinti di 
"genere" del Crespi servirono ai due pittori 
venez iani da. trampolino di lancio per un 
proprio sviluppo autonomo8

. 

Nei due ultimi decenni d ella sua \·ita, 
essendo anche i suoi due figli Antonio (1712-
1781) e Luigi (1708 -1 779) divenuti pittori, 
Crespi chiuse lo Studio e si rinchiuse in 
casa". Il dipinto della biblioteca di Ì\Jartini 
appartiene, a quanto pare, a questo perio­
do, dal momento che è risaputo che Ì\'Iartini 
di\·enne f...Iaestro di Cappella in San France­
sco (incarico che comprende,·a anche la di­
rez ione d ell a biblioteca) solo nel172:'i 10

. 

Il dipinto appartiene al" genere" dei di­
pinti di Natura Morta, e ri1ppresenta gli 
scaffa li che si tro\·a\'ano sopra lo scrittoio di 
Martini. La di\·isione del quadro in due tele 
(destra. e sinistra) suggerisce la possibilità 
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che i due pannelli fos sero destinati a fun ge­
re da ante di un armadietto per libri, è da 
"illusione ottica" per ra ppresen tane (per così 
dire) il contenuto . La biblioteca e lo scrittoio 
di M artini non sono le uniche bibliotech e 
dipinte da Crespi. Infatti, vi sono altri due 
dipi n ti di Crespi in cui vengono rappresen­
ta ti scrittoio e biblioteca: Ritratto del Cardi­
nole Lombcrtim~ r?rciue_.:;co<'O di Bologlla, e Ri­
fmffo di Papa Benede!to Xn'11

, ma essi appar­
ten gono al genere d ei quad ri ritra tto, che 
rappresentano un u omo nel suo studio. 
Le biblioteche rappreseù ta te nei ri trattifun­
gono in genere unicamente da sfondo, e 
fanno parte d ell'arredamento della stanza . 
Al centro di ques ti dipinti, viene in genere 
rappresentata un uomo "s tudioso" che sie­
de al suo scrittoio-tavolo, intento a leggere 
o a seri vere (si tu azione che suggerisce cul­
tura e istruzione)12. Nei quadri di natura 
morta, cui .tppartiene il dipinto d ella biblio­
teca di Martini invece, scrittoio e scaffali di 
libri diventano il fulcro del quadro e costi ­
tuiscono un'unica unità organica. In questi 
dipinti n on appaiono pcrsone13. 

Nonostante le differenze tra loro, questi due 
tipi di dipinto costituiscono un tentativo di 
rappresentare Io scrittoio e la biblioteca in 
modo di suscitare l'impressione che siano 
oggetti d'uso, di attività che viene svolta 
per loro tramite, e non oggetti statici . 
E infatti, si può chiaramente vedere che la 
biblioteca dipinta sopra Io scrittoio è una 
biblioteca in uso. Sono testimoni di ciò le 
pagine ripiegate (tra i volumi [2] e [3], [24] e 
[25], I libri distesi e i libri diritti, parte di essi 
rivolti verso di noi, un libro di note aperto 
(non è possibile identificare l'opera dello 
spartito, ed è possibile che si tratti di opera 
inventata), e la penna imn1ersa n el calama­
io. 
Si possono contare cinquantotto volumi nella 
biblioteca. In base al titolo è possibile vede­
re e decifrare i nomi di quarantadue di essi . 
Una volta identificati si presenta la doman­
da del perché siano stati scelti proprio quei 
libri p er il quadro. Soprattutto perchè non 
vi è alcuna conformità tra essi, non dal pun­
to di vista del periodo in cui sono stati scritti 
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(Artusi [10] accanto a Plutarco [11] ), né d a 
q ue llo alfabetico dei nomi degli autori 
(Quintiliano [23) accanto a Colonna [24] ), 
d ei titoli (Armonio Gregoriana [29] accanto a 
Trt7!Z7!Ùlf71JO [30]) o dell'argomento (volumi 
di teoria accanto all'ordinanza del Papa.). 
Un esame d ei libri citati nelle numerose 
note dei volumi d ella Storio fornisce una 
ri sp os ta parziale. 1\!elle suddette note }.far­
tini rinv ia ai libri su i cui si basa. Nel primo 
voh.1111e d ella Stona, al capitolo intitolato 
"Dissertazione seconda: che tipo di suono 
usavano gli antichi", vi sono più di 120 (!) 
citazioni riguardanti gli s tessi volumi rap­
presenta ti nel quadro in argomento1

•. Il nu­
mero di citazioni degli stessi volumi negli 
altri capitoli della Stona, a l contrario, è tra­
scurabi le. 
Si può quindi d edurre che tale pittura fu 
preparata al tempo in cui Martini lavorava 
sull a. " Di ssertazione seconda" d el primo vo­
lume d ella Stona. 
Oltre alle note della. Stona, s i può indicare, 
come fonte centrale per l'iden tificazione dei 
libri rappresentò ti nel qu<1clro il ca talogo del 
Gaspari15. Dei quamntadue volumi di cui è 
possibile leggere il titolo,· trentase tte. sono 
ricorda ti in queste fonti (vedi qui di s~guito 
la lista d ei libri; i complementi logici di 
lettere non chiare o assenti nel titolo- sono 
stati aggiunti tra parentesi quadre) . 

Lista dei libri rappresentati nel dipinto 
Ln Biblioteca Musicnle 

1. MUSI": D[i]. AUG: 
Augustinus, Aurelius., De Jt1usim l!bri sex 
[ GrFpon; l, p g. 3: Parisi, Gaume fra tres, 1836] 

L'autore è ricordato nel Primo Tomo della 
Storia dello .Afusico (pgg. 340, 342), senza alcun 
riferimento ad un qualsiasi titolo di 
libro .[R/SJt,fl 6 ,BVrl, pg. 102 : Venezia, D. 
Bertocchi, 1491] 
A quanto sembra Martini non aveva il mano­
scri tto di quest'opera quando scrisse il primo . 
volume della Ston(P. · ' 
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2. MUSIC•: DEL BOETIO 
Bo e tius, Anitius Manlius Torqu a tu s 
Severinus, De Mu . .::im l!briquinque [ Gfl.']Jt?rl; l, 
pg. 196: MS, 1481] 

3. Prius: l\'l u sice: Scrip 0
': La g u s 

Hermineus 

L'identificazione dell'au tore del libro nel ti­
tolo di cui sopra come Giovaru1i del Lago non 
è certa. 
"Del Lago" è ricorda to nella "Dissertazione 
Seconda" della Si oria (p g. 217, nota 209) senza 
riferimento al titolo di questo libro. 

4. Musurgia di Kirchero Ges[uit] ·': 
Kircher, Athanasius, Musurgia Uniuersa/i~.:; 

[ Gaspan; l, p g. 228 : Rom a, Tom.I - eredi di 
Francesco Corbelletti & Tom.II - Ludovici 
Grignani, 1650] 

5. Mu siJ: Figu": di Marg": Filosofica 
Reischius, Gregorius, A1argarila Plnlù5opln'm, 
la p arte che tratta la " mu sica fi gurata" 
[ Gasptm; l, pg. 248 : Base!, M. Furter & ]oh. 
Schott, 1508 - Venezia, Jacomo Antonio 
Somascho, 1600] 

6. His t0
: Musi,: del Bontempi. 

Bontempi, Angelini Giovarmi Andrea, Hl~'I0!/17 

Musim [ Ga::-ptm; l, p g. 28: Perug ia, L. 
Costantini, 1695] 

7. Sentenza del Pitagora 
L'autore è ricordato nella "Dissertazione Se­
conda" della Storia, senza un rife rimento uri 
tale titolo (pg. 206, nota 95, pg. 272, nota 204). 
Ed è possibile che non sia affatto un libro che 
trat ta di musica, come infatti suggerisce il suo 
titolo. 

S. .ìv'lasi•. [recte Musi·'] di Plutar0
: 

Plutarchus, De Musica [ Gaspan; l, pg. 10: 
Lugduni, Seb. Gryphi um, 1541] 
Nella " Dissertazione Seconda" della S1Lmi1, 
vengono ricordati argomenti di Plutarco, sen­
za il titolo d{ques to libro 

Guy Shaked 

Il libro viene attribuito ad uno Pseudo­
-Plutarco, la copia menzionata nel catalogo di 
Gaspari è una traduzione ed ita da Carlo 
Valgulio18

• 

9. Com: Mus[": ] del Tigri: 
Tigrini, Orazio, d 'Arezzo, l! Compmdio della 
1\l!usim [ Ga.ylfln; l , pg. 311: Venezia, Ricciardo 
Amadino, 1588] 

10. Arte del Contr0
: del Artusi 

Artusi, Giovanni Maria, L A r!e del Coli lmpon to 
[ Ga_,p,m; l, pg. 292 : Venezia, Giacomo 
Vincenzi et Ricciardo Amadino, 1586] 

11 . Como: Musica di Plutarco. 
Plu tarchus, Commentario sul/a A1!usim [ Ga.')JtlJ'/; 
l , pg. 10 : Venezia, H ieronymum Sco tum, 
1572] 

12. Tntro['':] Armo": di Euclide. 
Euclides, ln!roduclio Htmllo;::·m [ Ga:.pan; l , 
pgg. 211-2 : MS - Pari si, Andreas Wechel, 
1557] 

Questo libro è ricordato nella "Dissertazione 
Seconda" della Stona, con "Vers. Meibom". 
Cioè l'edizione di Marco Meibomio, libri Jf· 
A11tiquae A1u_.;;fme, Tomo Il [ Gaspari, l, p gg. 
234-5: Amsterdam, L. Elzevir, 1652] 

13. Pra t·': Mu": del Gaffuri P[arte] .l. 
Gafurius, Franchino, Pmctim Musice [ Gaspan; 
l , pgg. 217-8 : Brescia, Bernardino Mis inta, 
1502] 

14. T,. MJ. del Gaffuri P[arte].2 
Gafurius, Franchino, n1eorim MtN'ce [ Gaspan; 
l , pg. 21 7 : Milano, Filippo Mantega:çza, 1492] 

15. P". MJ. di Ennano Fineck 
Finck, Hermam1, Pmdim Mu . .::im [ Gaspan; l, 
pg. 213: Wittenberg, Georg Rhaus, 1556] 

16. Tosc0
: d[i] P. Aron . 

Aron, Pietro, Toscanello [ Gaspan; l , p g. 185 : 
V_enezia, Bernardino et Matheo de Vi tali, 1523] 
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L'autore è ricordato nella "Dissertazione_Se­
conda" della Storia, senza un riferimento a 
questo titolo. 

17. Specul: Mus['': ) di Pietro Men goli 
?-.'1engoli, Pie tro , Speculatio!li di Mu_.;im 
[ Gt7:ij.lt71'1; l, p g. 235 : Bologna, ered e Benacci, 
1670) 

0-'on appare n ella Stoni?. 

18. De arte ca n end i di Andrea, 
Ornitpurco 
Ornitoparchus, Andreas, De Arte Ca11lmhii 
A1icro!ogus [ Gr7.')7tm; l, p g. 238: Koln, Johann 
Gymnich, 1533) 

19. De Arte Canen[di) di Sinib Hey;d en 
Heyden, Sebald , De Arte Ca11mdi [ Ga.')Jrlr!; l, 
pg. 22-± : Nurnberg, Johann Pctreius, 1540) 

20. Mus ica Testo[re] 
Te\·o, Zaccaria, ìvfusico Testorc [ Ga~ptm; l, pg. 
260 : Venez ia, Antonio Bortoli, 1706) 

21. Pra·': M": d el Zaccon[i] 
Zacconi, Lodovico, PmtlimdijHusim [ Ga.')l!m; 
l, pgg. 264-6: Venezia, Girolamo Polo, 1592] 

22. Preci: Mu;: di Ora0
: Scalett[a] 

Scaletta, Orazio, 
? no~o che Scaletta compose musica religiosa, 
ma un libro con un titolo simile non viene 
citato n? nella Storù7, né nel Gaspario in R!Si\1. 
Potrebbe trattarsi di una collezione di note, 
chiamata "Preci Mus[ical]i". Un'altra possi­
bi lità è leggere il titolo come " Prec[ett]i 
Ì\. 'lus[ical]i" intendendo le leggi della musica 
ricordate nel libro di Scaletta, Sm!a dil\1w:icr1. 

23. Musi": di Aristide Quintiliano 
Meibom, Marcus (ed.), An~.;tidt~' Quilllilitmide 
A1usim libri III : AJ!tii;uae ìvfusime, Tomo Il 
[ Gasprm; l, pgg. 234-5: Amsterdam, L. Elze\·ir, 
1652] 

Qu·es to libro è ricordato nella "Dissertazione 
Seconda" della Storia, con un cenno alla" vers. 

:v1eibom". 

24. Sambucca Lincea d i Fab: Colo: 
Fra[t-=]. Na p[olitano]: 
Colonna, Fabio, La sambucr7 lùtn't7, L'<'ero 
dt?!l'f.:;fmmt'!llo musico poft!to [ Gasptm; l , pgg. 
17-9 :Napoli, Costantino Vitale, 1618] 

Questo libro è ricordato nel Primo Tomo 
della 5torir7 (pg. 119, nota 46) 

25. M": P·': del Fog: P[arte): 'J 

Fogliano, Lodovico, i\1u:;;im Pmci!Ò7 [ GtFprm; 
l, pg. 213 (Fogliano, Lodovico,1Husim DlùlJ'!Ò l, 

Tom. !!): \'enezia, G . A N icolini e fratelli de 
Sabio, 1529] 

1l titolo di ques to libro a ttes ta del fatto che 
esso è probabilmente la seconda parte del 
libro ll11fsim T/;eorim (la p rima parte è cos ti tu­
ita dal seguente libro n. 26) i cui capitoli finali 
(ca pitoli secondo e te rzo) trattano della pril ti­
ca della musica19

. 

26. Musi": Teo·' : del Fogl: P[arte]: 1 
Fogliano, Lodovico, Musiàl Tlh'Orica [ Ga.')Jtm; 
l , pg. 213: Veneziil, G. A Nicolini c frate )li d e 
Sabio, 1529] 

27. Mano di Guido Aretino J\'1on[ac] 0
: 

Anonimus, Mano r71ribulr7 r7 Guido Ar'e!ino 
[Gaspari, l, pg. 164 : MS] 
Questo ms. appare nel Gr7.'J.ltlri nella par te 
dedicata ai libri di autori anonimi, in una 
raccolta contenente manoscritti vari del 16° 
secolo. 
Nella" Dissertazione seconda" questo mano­
scritto non viene ricordato con il suo nome, 
ma con l'indicazione che è un manoscritto che 
tratta di Guido Aretino d ell6° secolo. 

28. Lucido: di Piet0
: Aron 

Aron, Pietro, L!!àdmio in /v1usim [ Gll.')Jr7n; l , 
pg . 186: Venezia, Girolamo Scotto, 15.:15] 

29. _ Arm': Greg': del P[adre]. Giro: Cm­
tane Min[ore]: Con[\·entuale]: 
Can tone, Girolamo, Armomiz Gregorimtr7 

' 

-.) 



[ Gas;"1an~ l, pg. 173: Torino, Cio. Sini baldo, 
1668] 

Non appare nella· Storia. 

30. Transih·arw del P[adre]. Diruta 
l'vi[inore]: C[orwentuale]: 
Diru ta, Girolamo Perugino, Tmnsilz1t7!IO 
[ Ga.'pan~ l, pg. 207: Venezia, Giacom.o Vin­
centi, 1597] 

31. Arte Pratica del P[adre]. M[aestro]: 
G: B: Chiodino 
Chi odino, Giovanni Battista, Arte Pmtim 

Non è ricordato nella Stoni1 o nel Ga.y.Jr1ri. 
[RJSJ\,1, BVIl , p g. 221 : Venezia, Riccia.rdo 
Amadino, 1610] 

32. Contrap0
: del P. M. Rivotor0

: M. C. 
Angeli, P.M. Frane. Maria da Rivotorto Min. 
Con v ., Sommario dd Co!ltmpu!l!o [ Gaspan~ l, 
pg. 291 : MS, Assisi, 1691] 

Mu: Pr [at:] del Bononc[ini] 
Bononcini, Cio. t\ 1aria M odanese, M11sico P m ­

fico [ Gasptm~ l, p g . 307: Bologna, Giacomo 
Monti, 1688] 

34. M·': Teo·': del Beda 
Beda, iV!usim n1eorim [ Ga:prm~ 1, p g. f91 
(Martini, G . B., A,h,cdlmica Vani1) : MS] 

L'autore è ricordato nel Primo Tomo della 
Stoni1 (pg. 417, n o ta 141), senza un riferimen­
to a questo titolo. 
Questo ms. appare nel Ga.y.Jt1ri ne ll a parte 
dedicata ai libri di autori anonimi, in una 
raccolta comprendente manoscritti vari. 

35. Spe: di ìdusa: di Gio: de Muris 
Muris, Joh<mnes (de)"0

, Spemlum MINà?e 
[ Gaspan~ l, p g. 2.)6 (.lv!u.'·ica Jt.1agi~.::tri..) , : MS) 

L'autore è ricordato nella " Dissertazione Se­
conda", senza un riferimento al titolo di 

questo libro (pg. 73) . 

Gu\' Shaked 

Questo ms. appare nel Ga.y.lan~ e come detto 
·a quanto sembra fa parte dello Sft-;m(um 
Mzl.'icae. 

36. Tremi: Ar: del P[adre]. Dana: Bartoli 
Bartoli, Daniello, De Sli(II!O de' TrèmoriArmo­
nià e deii'Udif(l [ Gt7.']7!7rl~ l, pg. 17 : Roma, 
Nicolò An gelo Tinassi, 1679] 

Non appare nella Stoni1. 

37. Musa: d i Cio: Papa XXII 
Papa Giovam1i XXII, !l Dt'LTt'ÙJ sulla Jt..1u::io7 
[ Ga:~pmi (Martini, G. B., /vfi~'cclla!!ea Vani1), l, 
pg. 160: MS] 

Non appare nella Stona. 

38. Albo;: Mu: del Penna. 
Penna, Lorenzo, Li Primi A/b,lfi Jvfusicali 
[ Ga.y.lrln~ l, pgg . 239-240 : Bolognél, G iacomo 
Monti, 1672] 

39. Dialo0
: della Musi·': ant·': e mod·': di 

Vincenzo Galilei 
Ga lilei, Vincenzo, Dli?!ogo ddlt7 Jt.1u . .::Jà7 Antim 
et dd/a J\,fodema [ Gtl.'J.mn~ l, p g. 219: Firenze, 
Giorgio M<1resco tti, 1581 ] 

40. Carte!·': Musicale del Banchie[ri] . 
Banchieri, Adriano, Co ridia ivfli."!Òlle [ Ga.y.7an~ 
1, pgg. 192-3 : Venezia, Giacomo Vincenti, 
1601) 

41. Impfi: della MusJ: d el! Artusi. 

Artusi, Giovanni .tvf aria, Oz•cro delle 
lmpnftttùmidel!a 1\fodcma Jt.f11sim [ Gt7.')7tm; 1, 
pg. 293: Venezia, Giacomo Vincenti , 1600] 

42. Fig[urY Mus[ical): di Gio: J\.1ur[is] 
Parigino 
M ur is, Johannes (de) 11

, Specu lum 
Musicae,Tom. VII 

L'autore è ricordato anche nella Seconda 
Dissertazione, ma senza alcun riferimento ad 
un qualsiasi titolo di libro. Nella. pg. 188, nota 
73, è ricord a to con il nomignolo "Parigino". 
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Ques to libro è il settimo volume d ello 
Specu!um J11t6ioh~-"-

La preced ente lista di libri evidenzia il 
fatto che ventise tte libri vengono ricordati 
nelle no te d ella "Dissertazione seconda". Per 
quanto riguarda i quindici libri non ricordati 
nelle note come fonti, essi esprimono l' atteg­
a-iam ento critico- e anche moderno- di Mar­o . 
tini nei confronti delle fonti. 

Infa tti è p oss ibile cara t te rizzare a lcuni 
de o· li ultimi libri con< e "non affidabili". Come o 
il: De A1uc:Ùi7 [8] d el Plutarco- in realtà è una 
traduzione curata dallo Pseudo-Piu tarco; Jvfu­
sim T!Jeorim [34] del Beda - in realt? è una 
ediz ioneri\·is ta del Bedn 23; mentre lo Spcmlum 
M tt.'IÒ7t:[3S] del Joh;:umes de Muris- è opera 
di Jacques d e Liège. 

La scelta dei libri rappresentati n el qua­
dro permette anche di conoscere le abitudini 
di bvoro d i ~,1 ar tin i. Si può d ed urre cb e Mar­
tini usasse trasportare i libri di cui aveva 
bisogno nello scrivere un determina to capito· 
lo del suo libro dagli scaffali della libreria a 
quelli sopra il suo scrittoio, non dovendo 
così, m entre scriveva lo stesso cnpitolo, zdznr­
si dal suo pos to e perder tempo n'ella ricerca 
del materiale. I titoli dei libri rappresentati 
nel quadro permettono inol tre sia di datare il 
quadro, che di documentare le prime fasi di 
scrittura della Storia. A quanto sembra, Cre­
spi dipinse il quadro dopo il1725, a mio in cui 
Martini iniziò a raccogliere il materiale per il 
suo libro, e non più tardi del 1742, dal mo­
m ento che Crespi, nei suoi ultimi anni di vita 
era cieco (fino alla sua m orte nel1747), come 
attesta Jolm T. Spike, l'esperto più importan­
te di Crespi24

• 

Ma è noto, in base ad una lettera inviata da 
Martini, che il libro Tl!eorica 1Husice di 
Franchino Gafurius, il cui titolo appare nel 
quadro, pervem1e alla biblioteca di Martini 
solamente nel174625

, e di conseguenza non è 
possibile che i titoli dei libri siano stati dipinti 
da Crespi, che a quell'epoca era già cieco. 

E infa tti, Oscar Mischia ti del Conservato­
rio G.B. Martini di Bologna, racconta come, 
durante un restauro fatto al quadro alcuni 
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am1i prima, si scoprì che i titoli d ei libri ven- _ 
nero dipinti in data posteriore al qì.radro stes­
so. Egli fa presente inoltre che esiste una cert2 
m ancanza di corrisp ondenza tra alcuni titoli 
d ei libri dipinti e le loro dimensioni fi siche26. 

La sp iegazione di taie fatto è, a quanto 
p are, che Crespi dipinse il quadro durante l 
suoi ultimi anni di vita, ma diventato cieco 
n on fece in tempo a seri \'ere i titoli dei libri. È 
logico supporre che un altro, abbia completa­
to il quadro dopo un certo periodo di tempo 
e ao-o-iuno-endo allora i titoli dei libri. Ciò fu 00 o 
fatto sulla base dei libri tenuti da Martini sul 
suo scrittoio in quel momento. Questo fatto 
d eterminò anche, a qu anto sembra, che le 
dimensioni relative di parte dei libri dipinti 
non corrisponde alle loro dimensioni rela tive 
nella realtà. Si può affermare che i titoli ven­
nero dipinti tra gli anni 1746 e 1757: nel1746 
il lib1'o di Gafurius pervenne alla biblioteca, e 
n el 1757 Martini pubblicò il primo volume 
d ell a Stoni?. 

In conclusione, il quadro d el Crespi, La 
Bibliolcm J11Jusimlt:, rappresenta lo scrittoio di 
Martin i e g li scaffali di libri sopra lo stesso. Da 
un e~ ~ìme attento dei ti toli dei libri rappresen­
tati nel quadro, e dci libri ricorcbti nella Sto­
ni!, si può dedurre che il quadro_desc.r:iva lo 
stato d ella biblioteca e dello scrittoio almo­
mento in cui Martini lavorava al càpitolo 
" Dissertazione seconda" del primo volume 
d ella Storia. La grande quantità di riferimenti 
alle fonti, nelle note, indica la profondità del­
l'autore, e il suo tentativo di fare una ricerca 
della verità tramite l'esame di quante più 
fonti possibile. Si scopre anche il suo 
attegiamento critico nei confronti delle stes­
se avendo eo-li la tendenza a non ricordare, 

' b .. 

come documenti base, sunti ed edizioni (di 
altri), edizioni non affidabili, e libri la cui 
attribuzione al loro autore non fosse certa. 
Quando è costretto a ricordare fonti seconda­
rie, Martini presenta esppressamente le loro 
caratteristiche. Le fonti esaminate nel conte­
sto del lavoro aiutano inol tre a datare il qua­
dro: sembra che lo stesso sia stato dipinto da 
Crespi tra o-li anni 1725-1742, mentre i titoli 

o l' d ei libri sono stati aggiunti al quadro tra g l 

anni 1746-1757. 

' 



Apppendice Guy Shaked 

Lis ta dei libri che appaiono nelle note della "Dissertazione Seconda" del Primo Tomo della 
"Storia della Musica" 

- - - -
Librai No t~ p . l agma

1 
Li br<? No t~ Pagin4 Libro 1 Nota' Pagina 

2 l 49 176 12 39 174 l 23 l 77 l 191 
92 l 205 97 l 208 l ! 93 l 205 
96 l 206 100 212 l 9'J i 206 l 

126 l 232 103 215 l l 97 l 208 
129 235 l 13'J l 238 i 140 l 242 
142 244 i 137 l 240 25&2~ 210 l 273 l 
147 245 140 l 242 27 l 53 l 178 
184 l 261 192 266 28 l 324 l 332 
189 l 263 240 289 30 l 108 l 216 

l 201 l 270 260 300 l 324 l 332 

~ 289 305 325 32 l 109 217 l 

314 13 l 166 33 l 87 l 197 
4 22 170 9 169 110 217 

41 174 11 170 111 l 217 
87 197 41 174 112 218 
91 204 . . 79 192 38 210. l 222 
109 217 84 194 221 l 277 
185 261 87 197 315 l 328 

---=-----~--
~ ------~-·--------·----

~39 -T-2s- --- ~---i71-- ----314 328 112 218 
5 147 245 140 242 147''1 176 

-----··-·- i 

l 6 10 169 ')r ' ) 295 69. 185 ~:JL 

24 171 256 297 71 l 186 
87 197 14 ::>9 182 87 197 
107 216 147 l 245 l 144 

l 
244 

125 232 190 263 267 
~- 9--~ 84 194 15 140 242 

l 194 
i 198 l 268 

107 l 216 18 83 l 194 199 269 
112 218 87 197 l 203 271 
117 220 -140 242 212 214 

l 2J2 295 221 277 215 l 274 
314 328 300 323 218 276 

10 l,. ·19 170 19 l 75 190 222 l 277 
l 

81 197 20 5 166 T? 295 l ;)_ 

102 l 214 15 170 l i 279 l 312 l 

111 l 217 l 110 217 l l 282 l 314 l l 

117 l 220 
l 

117 l 220 l 308 l 326 
l 190 l 263 179 l 257 l 107 l 216 
l 252 l 295 l 

185 l 261 l 40 114 l 218 
l l 262 l 300 224 l 278 ! 198 268 l l 

l 304 l 3? - 21 i 87 197 41 290 317 
l 

_J 
l 314 l 328 102 214 304 325 i 

11 i ,.,- i 173 l 105 l 215 ,JJ l 
l l 

l i 107 216 
179 l 257 l 
252 l 259 l 

l 
l . -
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l! dipinto La Eiblla!em Jfzl:'?à7/c 

Note 

* [/orr,·i c:·:pr imcre i miei z•iz'i JÙI::,'rtl::ÙIIII<'II fi 11 Sig. Pn:/ 

Don Harriin per i :' 'h'iprc::Ii '.'i COIII!Ih'llli. 

l ) G. B. MARTI'-:l, St<>rit1 dditl J\!u~·tòl, Facsimile of 
the Bologna edition of 1737-Sl, Othmar Wesseley (ed), 
3 Voli., Akademische Druck- u. \·erlagsanstalt, Graz 

1967. 
2) L' influt>nza della Sionà su Burney può essere 

forse dedotta dal fatto che nella sua opera: Gcncm/ 

Hi::h''Y ,y-,\ ftt_,·ir:: From Iii<' orli~·-'/ agl'.' le 1739, -±voi l. , 3 
ed., Heitz, Baden-Baden, 195S; si trO\·ano più rim·i i e 
riferimenti a i\ lzntini che ad ogni altro cl l! t ore, all'infuo­

ri di Plutarco. Anche nell'opera d i Forkel: Al<..;emà!lc 

Gc."dlldtle der ,\f!i::ik, 2 voli., Othmar Wessely (ed), 
Akademische Druck- u . \'erlagsanstalt, Graz, 1967; 
risulta che g li sc ritti di i\lartini sono tra i più citat i. 

3) C BURNEY, .A.'ftt_,·ù~ ,\[,·11, 1111d Aftmllcr_.; i11 Fm11a: 

1111d 1117~1J l 770, The Folio Society,_ London 1969, p. 89. 
4) Alla Biblioteca di i\ lartini si aggiunsero, più tmdi, 

sotto la direzione di Stan isL1o i\!Jtte i, Gaetélno Gas pari, 
Luigi Torchi, ·-r,\ncesco \'"ticlli cd ,1!tri, p:u-ccch ic co l­
lez ioni. Si veda R. BENTO~. Libr,;n{·_,· /I:EIIn>j't'-/laly, in 
'The l\:ew Cron2 Diction,uy of i\ lus ic 0nd [v[usic ians · 

vo l. 10, Stilnlcy 5Jdie (ed ), i\!acmillan, London 19SO, p. 
771. 

5) Il quJdro d<1l titolo L'l HiNirlt't"rl Aftt."im/1•, è com­
pos to dél due tele (sinistra e des tr,l), 62,5x29,13 cm., cd 

è consen ·ato a Bologna presso il Conscn·<ltorio di 
Musica G. 13. ìVbrt ini . 

6 J. T. SPIKE, Ciii."< 'l'!'<' Afr;ri·: C:.c:pi1711d t !h· Emoge11ce 

rf Gt:11re Pa!iiiiilg i 11 ltdy : iii/l! t':'SIZ!f.' by Afim Prljt'S 

Afarillltlllt71lli GtÒ<'tlll!ilJ Pai111; Kimbell Art Museum, 
Fort Worlh 19S6. 

7) !l periodo del loro soggiorno non è conosciuto con 
pn:•c isione. Si \·eda / lniiem, p p. 29-30,34. 

S) !btdcm, pp. 32, 35, 5-t-55. 
9) Ibidem, nota 6, p . 20. 
10) Howard Brofsky, A!tlrllill; in 'The New Grove 

Dictionary of i\[us ic and .i\lusicians ', Vol. 11, Stanley 

Sadie (ed), .i\lacmillan, London 19SO, p . 723. 
11) Il primo, Ritmi lo dd G7rdi11al La m ber/Iii!; Arciz.·e­

sà1Z'O di Bolos"·1, del 1739 ca ., a Bologna, Coll ezion i 
Comunal i d'Arte; il secondo Ritrai/o dd Papil Be11cddt,, 

XIV, de\ 17-±0 ca., nella Pinacoteca Vaticana. 
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12) Per dipinti u lterio ri d i questo tipo, \ 'E:d i: Antonello 
da Messina (d.1-±79), 5,.711 Gerolmnollt'f!t~5111dio, Loriçira, _ 
National Galle ry; Quent in :.i\.'latsyi (d .1330), Em:'IJIO; 

Roma, Galleria Nazionale d'Arte Antica; e anche Pctms 

Acgidil•.<, Salisbury, Castello di Langford; Hans Holbein 
il giovane (d.153-±), Er,NIJO, Salisbury, Castello di 

Langford . 
13) Per dipinti ulteriori d i questo ti po, wdi : S. 

STOSKOPFF (d.165/), V1711itd di menilùmrl, Parigi, Pri­
\·ate Collec tion; e anche Ltbn; m11dda e slaluc!frl di 

bro11::o, ibid. ; Foisse di t Brabant (seconda me tà de l l8'1 

secolo) Libn; Francia, Castello di Lu néville. 
1-f) \'edi allegato a l presente la \·oro. 
15) G . GASP AR I, GIIII!o::,'odd/17 Biblidcm ,Hu .. <tòl/,• G. 

B. ,, fr1rfi11i di Bolùgllt l, \·ol. l , Bologna 1961. 
16) (RIS~-H) - Rcperfoire fllft'mrliiÒ!lllldò· 51'/i!'Cl'.'·Aflt.'ic· 

riiL'Vo l. B Vr1 , 'Ecrits lmprirnes Concerna n t la Musique' . 
17) La lettera di Angelo Mclria Band ini a Martini 

mos tra come ne l 1760 la cop iat ura per i\brtin i de l 
manoscrit to De A1u.c:imd i Augus tinu s non fosse ancora 
completata. Si veda A. SCHNOEBELEN, Pr1dre !11t7rlini:,­

Colkctioll q/ Ldf::rs: li1 t!Je Ci<•tàJ ,\ [u_.;co B;Nivgmjico 

Aiu.<imlc i11 Bvlo,o,;llr7: A11 17!1110/tl!ed ii! d< T, Ne w-York, 
Pcndragon Prcss 1979, pp. 45-46, lettera 402. 

1S) B. J. BLACKBURN, E. E. Lol,·insky & C A. 
.i\ !ILLE R (eds.), A Corrc~pv11tlcllcc of R,·ll.n·_,._,allcc 

,\fusicim;s, Oxford, C l <~rendo n Prcss 1991, p. 925, n 21. 
19) Claude V. PALI SCA, Humanism i11 /!a!Jil!l 

Relltlt~<sanr:e Musiml T!wll_glt!, Yalc University Press, 
New H,wen 19S5, pp. 21,2-11. · · 

20) Johannes dc ivluri s veniv<~ considerato l' au tore 
dello 5pcm!um Mli."!Òll', finché nel1925 H einricl1 Bessler 
scoprì per primo che l'aut o re d ello Spcmlumera d i fat to 

Jacques dc Liège. Si veda H . BESSLER, ArdiÙ'e fiir 

ivft~siJ:iel~'-'·cn."cltajt, Vll, 1925, pp. 180-lSl . 
21) /[>Iilclll. 

22) Franco is Joseph Fetis, Biegmpl11e Uniz•ersdle dcs 

}vfusio~·"-" cl BINtò,gmpl!i;· Gene m/e dc ;,7 ivfu.<ÙJ!te, 2eme 
ed, Vol. 6, Parigi, F. Didot, p. 267. 

23) R!S.''vf, BVIl, p. 129. 
2-±) Lettera di )oh n T. Spik>? a ll 'a u tore, 29 aprile 1995. 
25) A. e Schnoebelen, Tlte Grùìl'lli oJ Padre A·farlini'.< 

libmryt75 Rec•ca/cd i11 lu~,- Corrcsponde!lr:e, in : lvfusic & 

Letter.c:,1976, h-ii , p . 3S3. 
26) Lette ra di O scar Mischi a ti all'au tore, 18 luglio 

1995. 
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